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C.D.D. Win  Esempio svolto  

 

Esempio svolto   -   INTRODUZIONE  
 

Questo documento costituisce un’utile guida passo passo per tutti coloro che si accingono ad 
apprendere l’ uso del software CDDWin  o semplicemente desiderano valutarne le potenzialità. 

Anche con la versione TRIAL , freeware e completa, sarà possibile rieseguire tutto il percorso 
di seguito descritto, scoprendo tutte le caratteristiche del programma.  

In questo esempio vedremo come è possibile eseguire la verifica di stabilità del pendio in 
figura. 
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Utilizzo del mouse 
 

In tutte le fasi in cui sarà richiesto l’ inserimento di dati, è possibile avvalersi dei valori di 
default suggeriti dal programma con il semplice INVIO. 

Questa funzione è eseguibile anche con il tasto destro del mouse, mentre un clic del tasto 
sinistro seleziona un elemento. 

 

 

Il menu principale riporta, in sequenza, tutte le fasi per eseguire la verifica completa del 
pendio. 

 

1.Gestione dei progetti 
  

Per iniziare selezioniamo dal menu “File”  la voce 
“Apri Progetto”  (Fig1) e indichiamo il nome e il 
percorso del nuovo progetto (Fig 2). 

 

Fig. 2 

 

Fig. 1 

Tutti file che compongono il progetto saranno contenuti nella cartella indicata. 

Le altre voci presenti nel menu “FILE”  consentono di: 

- aprire un progetto esistente 

- visualizzare l’elenco di tutti i progetti già creati 

- Eseguire il backup, ovvero creare un unico file compresso del progetto.  

- Inizializzare un progetto, cancellando tutto quanto fatto precedentemente 

 

La tabella riporta il significato delle icone presenti nella schermata principale, utili per la 
gestione dei progetti: 

 

FUNZIONE ICONA 

Backup completo del progetto (Input, Risultati Calcolo, DXF, 
etc.)  

Restore (carica un progetto completo in formato .zip)  
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2.INPUT 
 

 Dal menu principale accedere alla fase di modellazione del 
pendio e input di tutti gli altri elementi che entrano in gioco 
nella verifica di stabilità (falda, carichi, elementi resistenti, 
tiranti, etc.). 

 

 

 

 

Input – menu principale 

 

Nel menu principale sono riportate tutte le voci utili a definire in modo completo il progetto. 

2.1. Dati Generali  

In questa fase vengono impostate le caratteristiche del 
progetto: Teorie di Calcolo, Parametri di Calcolo, 
forze agli estremi, regolazioni Grafiche. 

 

2.1.1. Teorie di Calcolo  

Il programma offre la possibilità di eseguire le 
verifiche secondo diverse teorie contemporaneamente. 

 

Selezionare quindi le teorie che si desidera adottare. 

 

 

2.1.2. Parametri di Calcolo  

Nei Parametri di Calcolo indicare il numero di conci e 
di elementi rigidi (non attraversabili da superfici di 
scorrimento), scegliere il tipo di superficie di 
scorrimento e l©eventuale coeff. di intensità sismica (0 
non viene eseguita l©analisi sismica). 

Indicare inoltre il coeff. di sicurezza allo sfilamento e il 
coeff. di attrito per le geogriglie. 

E© possibile inoltre fornire una descrizione del progetto 
che apparirà nella relazione di calcolo. 
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Fig. 2.1.2. Tipi di superfici di 
scorrimento 

 

2.1.3. Forze agli estremi  

A valle e a monte delle superfici di scorrimento è 
possibile inserire delle forze concentrate comunque 
dirette 

 

2.1.4. Regolazioni grafiche  

Le impostazioni grafiche riguardanti il cartiglio 
(origine, passo e numero di tacche, altezza dei 
caratteri) e i fattori grafici per le varie rappresentazioni 
possono essere gestiti attraverso la maschera a lato 

 

 

2.2. Uso di file DXF come supporto (facoltativo) 
Se si dispone di un file DXF del versante, è possibile utilizzarlo come supporto per l©input dei dati. 

Questa procedura è facoltativa, restando invariate tutte le altre procedure qualora si scelga di non usare 
files di supporto. 

1. Accedere al WinCAD per scegliere e/o modificare il file che si intende utilizzare 

 

 

2. WinCAD: al disegno del cartiglio aggiungere il file dxf del progetto (menu File) 
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3. Eseguite le aggiunte e le modifiche grafiche, chiudere il WinCAD e tornare al CDD. 

4. Attivare la visualizzazione delle aggiunte grafiche (Vedo Aggiunte Wincad) per caricare il dxf 
di sfondo. Per nascondere o vedere il disegno utilizzare il comando Aggiunte Wincad on/off. 
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2.3. Pendio 
 

Il pendio viene definito per punti inserendo manualmente le coordinate dei punti oppure 
utilizzando il mouse. 

Se si fa uso di un DXF di supporto si può utilizzare la seconda opzione avendo a disposizione 

le classiche funzioni di osnap . 

 

Si riportano di seguito le coordinate dei 10 punti per eseguire l©inserimento manuale del 
pendio: 

Punto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

ascissa (m) 0 5,4 17,0 18,5 25,7 33,6 44,2 55,0 58,0 70,1 

ordinata (m) 10,0 13,0 13,4 18,0 19,5 22,4 24,6 28,6 40,4 41,1 

 

Disattivando il DXf di sfondo e la campitura degli strati, si avrà la rappresentazione del solo 
pendio appena inserito: 
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2.4. Strati 
 

Gli strati di terreno vengono definiti mediante i 
parametri geotecnici e il Profilo della stratigrafia  

 

2.4.1. Parametri Geotecnici 
 

Definire tre strati con le seguenti caratteristiche: 

 

strato 1 

 

strato 2 

 

strato 3 

 

2.4.2. Profili stratigrafie 
 

In modo analogo a quanto fatto per il pendio, vengono definiti 2 profili stratigrafici (strati1-2, 
strati 2-3) utilizzando il mouse o l©input manuale. 
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Definizione del profilo stratigrafico 2 mediante mouse, con l'utilizzo del DXF di sfondo 

 

In caso di inserimento manuale è possibile far riferimento ai dati riportati nelle tabelle: 

strato1 

 punto 1 2 3 4 5 6 7 

strato 1 ascissa (m) 17,0 18,5 26,5 34,1 40,2 54,7 68,0 

 ordinata (m) 13,3 14,2 15,2 16,6 17,4 20,4 24,0 

strato 2 ascissa (m) 0,0 12,3 23,0 33,6 46,8 54,1 68,0 

 ordinata (m) 3,0 4,8 3,8 6,2 4,5 5,9 12,0 

 

 

Profili stratigrafici 
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2.5. Falda  
L©input della falda è del tutto analogo alla definizione dei profili stratigrafici. 

E© possibile inoltre indicare la sovrappressione piezometrica 

  

 

Per l©inserimento manuale: 

punto 1 2 3 4 5 6 7 

ascissa (m) 0,0 9,4 25,3 32,4 43,5 55,1 68,0 

ordinata (m) 6,6 8,5 10,4 11,3 12,8 15,8 18,2 

pezom. (m) 0 0 0 0 0 0 0 
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Falda e Profili stratigrafici (con campitura) 

2.6. Carichi 
 

Sul pendio possono essere inseriti 
carichi distribuiti e concentrati. 

 

 

2.6.1. Carichi distribuiti verticali 
 

Inserire due carichi distribuiti verticali: 

carico ascissa in. 
(m) 

car. in 
(t/m) 

ascissa in. 
(m) 

car. in 
(t/m) 

1 25,7 10 41,4 10 

2 21,2 2 39,3 2 

 

 

 

2.7. Undo e Redo 
 

Con le funzioni di Undo  e Redo  è possibile annullare e ripetere tutti i passi fatti 
nell©attuale sessione di lavoro 
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Il CDD offre la possibilità di considerare due diverse tipologie di elementi: i rigidi (non 
attraversabili da superfici di scorrimento, come formazioni rocciose e muri di sostegno) e i 
resistenti (offrono una resistenza finita,tipo tiranti, geogriglie, pali). 

2.8. Elementi rigidi 
 

Gli elementi rigidi sono definiti dal peso specifico e dalla 
geometria  

Inserire un elemento rigido con peso specifico 2 t/mc (con densità del terreno di 1,8 t/mc). 

La geometria può essere definita liberamente, punto per punto, oppure utilizzando l©apposito 
archivio. 

Un apposito comando  permette la creazione rapida della geometria dei manufatti di più 
frequente impiego. 

 

Digitare INVIO nel box "Tipo Elemento" per 
accedere all©archivio 

 

Archivio - Muri 

Se si sceglie la tipologia "Generica" è possibile importare la geometria direttamente da CAD 
Dal comando "WinCAD" dell©archivio si accede al WinCAD. 

Richiamare il file DXF, DWG in cui è riportato l©elemento rigido da importare e attivare la 
funzione di esportazione di un poligono come corpo rigido in CDD (menu CDD). 
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WinCAD - esportazione corpo rigido in CDD da file DXF 

Definire per punti l©elemento da esportare: 

 

WinCAD - poligono selezionato per l'esportazione in CDD 

 

Tornando al CDD apparirà in archivio l©elemento importato da WinCAD 

 

Archivio - tipologia generica (prima 
dell©importazione) 

 

Archivio tipologia generica importata da cad 

 

Se non si dispone di un disegno DXF definire l©elemento rigido utilizzando l tipologia "muri": 

B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 B8 

2 1.5 2 0.8 0.4 5 1.8 0.8 

 

Inserire l©elemento appena definito assegnando al polo le seguenti coordinate: ascissa15,04 m, 
ordinata 12,5 m. 
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NOTA: la geometria dell©elemento rigido può essere definita anche indicando direttamente le 
coordinate dei punti rispetto al pendio. 

 

2.9. Elementi resistenti 
 

Gli elementi resistenti si dividono in tre categorie: a taglio (es. 
pali). geogriglie e tiranti. 

 

2.9.1. Tirante 
 

Inserire un tirante per il muro di sostegno indicando posizione (ascissa 18,47 m; ordinata 
16,78 m), inclinazione (-15°), lunghezza (10 m), sforzo (22,5 t). 

Se si utilizza il DXf di supporto il punto di attacco può essere indicato con il mouse. 

Per lo sforzo ci si può avvalere dell©apposita utility, che lo calcola in funzione dell©interasse e 
del numero dei trefoli. 
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Inserimento tirante con file DXF di supporto. 

 

2.9.2. Elementi resistenti a taglio: pali in c.a. 
 

Inserire due serie di elementi resistenti a 
taglio indicando le coordinate del punto 
iniziale e finale e le resistenze a Taglio 
normale e tangenziale. 

 

 

 

 

 

       

 

Per i pali (es elemento 1) è possibile calcolare 
queste due ultime grandezze in funzione del 
diametro dei pali, l©interasse e la resistenza (Rbk), 
utilizzando l©apposità utility 
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2.9.3 Geogriglie 
 

Inserire delle geogriglie indicando punto iniziale e finale e Forza di trazione ammissibile: 

 

 

 

Duplicare  la geogrigia indicando step in direzione x, y e n° di copie 
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2.10. Parametri 
 

La rappresentazione a video può essere personalizzata 

attivando e disattivando i vari parametri grafici:1.  - 2. . 

 1. 

Da qui è possibile lanciare anche la stampa diretta (Hard-

copy) di quanto appare a video o creare un file DXF .  

2. 
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2.11. Superfici di rottura 
 

La superficie di rottura scelta nei 
Parametri di Calcolo (vedi 2.1.2.) è la 
circolare passante per un punto. 

In questo caso occorre definire la 
maglia dei centri e il punto di 
passaggio 

 

 

2.11.1. Maglia dei centri 
Indicare il polo utilizzando il mouse o inserendo le coordinate (es. ascissa = 8,8 m, y = 32,5 

m). 

Definire la maglia con 6 colonne (step asc. 3 m) e 6 righe (step ord. 3 m), ruotata di 30° 
rispoetto all©orizzonatale. 

 

2.11.2. Punto di passaggio 
Come prima ipotesi si può porre il punto di passaggio in corrispondenza del piede del muro di 

sostegno. 

 

 

Sono state così definite tutte le superfici di scorrimento circolari aventi il centro nei nodi della 
maglia e passanti per il punto indicato. 

Successivamente potrà essere modificata la maglia e/o il punto di passaggio per sondare altre 
ipotetiche superfici di scorrimento. 

Scegliendo una diversa tipologia di superficie di rottura (vedi 2.1.2.) verranno chiesti dati 
diversi. 
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2.12. Opzioni Disegno 
Il disegno completo del pendio può essere stampato su file DXF, Bitmap o direttamente su 

stampante (hard-copy). 

 

La funzione Copia su appunti  consente di copiare anche solo una porzione di disegno (a 
colori o in bianco e nero) su file di testo (es. relazione di calcolo). 

___________________________________________________________________________ 
TEORI A Bel l  /  Bi shop /  Jambu / Mor gest er n Pr i ce / Sar ma / Spencer  -   
Pr oget t o Pendi o 
 
DATI  GENERALI  STABI LI TA'  PENDI O 
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PREMESSA 
- - - - - - - -  
 

La  pr esent e  r el azi one  e'   r el at i va  al l a ver i f i ca di  pendi i  nat ur al i ,  di  scar pat e 
per  scavi  e di  oper e i n t er r a.  

L' i mpost azi one  del   cal col o  e l e ver i f i che di  s i cur ezza sono esegui t e nel  
r i spet t o del l e seguent i  nor mat i ve:  

 
 L.  2 Febbr ai o 1974 n. 64:  " Pr ovvedi ment i  per  l e cost r uzi oni  con par t i col ar i  pr escr i z i oni  

per  l e zone si smi che" .  
 

-  D. M.  Mi n.  LL. PP.  16 Gennai o 1996:  " Nor me t ecni che r el at i ve al l e 
cost r uzi oni  si smi che"  

 
 D. M.  11 Mar zo 1988:  " Nor me t ecni che r i guar dant i  l e i ndagi ni  sui  t er r eni  e sul l e r occe,  

l a st abi l i t a'  dei  pendi i  nat ur al i  e del l e scar pat e,  i  cr i t er i  gener al i  e l e 
pr escr i z i oni  per  l a pr oget t azi one,  l ' esecuzi one e i l  col l audo del l e oper e di  
sost egno del l e t er r e e del l e oper e di  f ondazi one" .  

 
-  Ci r col ar e Mi n.  24 Set t embr e 1988 n.  30483 L.  02/ 02/ 74 n.  64 -  ar t .  1 D. M.  

11/ 03/ 1988:  
 

Esempio di. inserimento copia parziale su appunti in Relazione di Calcolo (dormato doc) 

 

Terminato l’ input del pendio e di tutti gli altri elementi, tornare al menu principale (“menu”). 
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3. CALCOLO  
 

Dal menu principale lanciare il calcolo. 

 

 

Durante il calcolo viene mostrata una maschera 
riportante tutti i valori di verifica: superficie di 
scorrimento e coeff. minimi per le varie teorie adottate 

 

. 

 

4. VISUALIZZAZIONE RISULTATI  
 

Per analizzare i risultati del calcolo accedere alla fase 
di Visualizzazione risultati, dal menu principale. 

 

 

 

Menu Visualizzazione Risultati 

Le Regolazioni grafiche sono analoghe a quelle viste in fase di input (vedi 2.1.4.). 

 

L©analisi delle Verifiche viene effettuata 
attraverso una colormap dei coeff. di sicurezza 
attivabile dal menu Vis. Ris. 

E© inoltre possibile riportare i dati 
relativamente ad una sola teoria, i valori minimi o 
medi delle varie teorie adottate.  
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Risulta così estremamente semplice e intuitivo valutare le zone maggiormente critiche (valori 
più bassi dei coeff. di sicurezza). 

 

 

 

 

Per approfondire o ampliare l©analisi è sufficiente tornare in fase di input e modificare la 
posizione e/o le dimensioni della maglia dei centri o spostare il punto di passaggio.  

Rieseguire quindi il calcolo e valutare la nuova situazione. 

E© possibile anche cambiare il tipo di superficie di scorrimento, aggiungere o modificare gli 
elementi resistenti. 

 

Questo procedimento iterativo consente di sondare accuratamente e rapidamente vaste zone 
del pendio effettuando differenti ipotesi sulle superfici di rottura. 

In pochi passi si giunge ad una valutazione esaustiva della stabilità del pendio e degli eventuali 
interventi migliorativi. 

5. Stampa Relazione di Calcolo 
 

Dal menu principale selezionare Stampe  
 

 

Dal menu di stampa selezionare le voci da stampare (Selezioni)  
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scegliere il dispositivo di stampa  . 

 

 

impostare i vari parametri  ,  e lanciare la stampa (AvvioStampe. 

 

Disattivando l’ indice (icona Indice On/Off) viene visualizzata la pagina a schermo intero ed è 
possibile attivare l’ editor per aggiungere o modificare il testo. 

Salvare la stampa a video come file RTF (icona Salva in RTF).  

 


